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La Carta di Roma

Protocollo deontologico che riguarda
migranti, richiedenti asilo, rifugiati e vittime della tratta.

Redatto e firmato il 12 giugno 2008 dal Consiglio 
nazionale dell’Ordine dei giornalisti e dalla Federazione 

della Stampa.

La Carta di Roma è composta da 4 principi e da un 
glossario.



Fondata nel 2011 dall’Ordine nazionale dei giornalisti, FNSI e da una rete di 
14 associazioni di società civile per promuovere e monitorare l’applicazione 

del codice deontologico. Unhcr, Unar e Oim sono invitati permanenti.

È uno spazio di confronto per promuovere insieme (media, organizzazioni, 
mondo della ricerca) un’informazione corretta e completa sul tema 

dell’immigrazione.

Associazione Carta di Roma



• Formazione: ai giornalisti iscritti all’albo e agli studenti delle scuole di
giornalismo (lo studio della Carta di Roma è obbligatorio dal 2012).

• Monitoraggio: rassegna stampa.

• Osservatorio: diffusione di studi e ricerche ed elaborazione del rapporto
annuale (rappresentazione dell’immigrazione in Italia).

Le attività



La indicazioni della Carta di Roma

Terminologia: usare termini giuridicamente appropriati.

Correttezza e completezza: non fornire informazioni imprecise, sommarie, inaccurate, non
manipolare o distorcere i fatti.

Tutela dell’identità: proteggere l’identità dei rifugiati.

Fonti: interpellare esperti e organizzazioni che possano apportare un contributo
costruttivo al dibattito.



“Usare termini giuridicamente appropriati sempre al fine di restituire al lettore e all’utente la 
massima aderenza alla realtà dei fatti, evitando l’uso di termini impropri”.

Terminologia 

La sentenza: il Tribunale di Milano ha 
riconosciuto il carattere 

discriminatorio di “clandestini” 
in riferimento ai richiedenti asilo

Comune di Saronno: nel 2016 durante una 
manifestazione organizzata dalla Lega Nord 

contro l’arrivo di un gruppo di richiedenti asilo, 
vengono affissi cartelli quali: “Saronno non 

vuole clandestini”



“Evitare le diffusione di informazioni imprecise, sommarie 
e riflettere sul danno che può essere arrecato da 

comportamenti superficiali e non corretti, che possano 
suscitare allarmi ingiustificati, anche attraverso improprie 
associazioni di notizie, alle persone oggetto di notizia e 
servizio; e di riflesso alla credibilità della intera categoria 

dei giornalisti” 

Rispetto del principio di verità sostanziale.

Correttezza e completezza 



Medici senza frontiere nel 2012 osservava che “sebbene senza un intento conflittuale specifico” le 
testate facevano ricorso al gergo bellico per dare più pathos.

Allarmismo (1/2)



La notizia:

Allarmismo (2/2)



L’origine, l’appartenenza a un gruppo etnico o religioso dovrebbe essere 
indicata solo quando rilevante per la comprensione della notizia.

Etnicizzazione



Contenuti d’odio



“Tutelare i richiedenti asilo, i rifugiati, le vittime della tratta ed i migranti 
che scelgono di parlare con i giornalisti, adottando quelle accortezze in 
merito all’identità ed all’immagine che non consentano l’identificazione 

della persona”

L’obiettivo è di evitare di esporre 
il richiedente 

asilo/rifugiato/vittima di tratta o i 
suoi famigliari al rischio di 

ritorsioni. 

Tutela dell’identità (1/2)



E’ necessario il consenso libero e informato.

Gli sbarchi

Tener conto dei possibili traumi 
fisici e psicologici.

Tutela dell’identità (2/2)



“Interpellare, quando ciò sia possibile, esperti ed organizzazioni 
specializzate in materia, per poter fornire al pubblico 

l’informazione in un contesto chiaro e completo, che guardi 
anche alle cause dei fenomeni”

Elenco di fonti, divise per categoria:

strumenti linee guidawww.cartadiroma.org

Le fonti





Nonostante la flessione, la quantità di notizie rimane ingente: 834 titoli sulle cinque testate,
una media di 83 al mese.
I quotidiani più prolifici di notizie sull’immigrazione sono Avvenire (251) e Il Giornale (190).
Nel 2018 c’è un calo di editoriali sul tema immigrazione rispetto agli anni passati (0,2%)

ANALISI	DELLE	PRIME	PAGINE	DEI	QUOTIDIANI
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Stragi	di	migranti,
il	muro	in	Ungheria Violenze a	Colonia,	

chiusura	delle	frontiere

La	svolta	europea
per	l'accoglienza,	foto	del	piccolo	Alan

Arrivi,	visita	del Papa	a	
Lesbo SAR:	processo	

alle	Ong

Codice	di	condotta	per le	
Ong;	Ius soli;	stupro	di	

Rimini

Chiusura porti	alle	Ong,	
caso	Aquarius	e	Lifeline,	
vertice	UE	sui	migranti

Caso	
"Diciotti"



L’agenda dei temi mostra una diminuzione delle voce dell’accoglienza (dal 54% del 2015 al
17% del 2018), e un aumento della voce dei flussi migratori (dal 23% del 2015 al 47% del
2018). La voce di criminalità e sicurezza è con l’11% in lieve calo rispetto al 2017 (15%).
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Un filo conduttore dell’informazione nei sei anni analizzati è quello dell’emergenza
permanente, il lessico adoperato delinea una cornice di «crisi infinita», endemica, che muta
nel tempo e dilaga dalla cronaca al dibattito politico, interno all’Italia e tra istituzioni
europee. Le parole simbolo degli anni esemplificano le mutazioni delle cornici della crisi.

IL	LESSICO	DELLA	STAMPA	SULLE	MIGRAZIONI
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crisi	valoriale (2018)

crisi	di	rigetto	(2017)

crisi	sistemica (2016)

crisi	politica (2015)

crisi	inarrestabile
(2014)

crisi	
umanitaria
(2013)

•Lampedusa2013

• Mare	nostrum2014

• Europa2015

• muri2016

• Ong2017

• Salvini2018



Nel 2018, sono 4.058 le notizie sull’immigrazione, 300 notizie in più rispetto allo stesso
periodo di rilevazione del 2017, il 25% in più del 2016. Non c’è correlazione tra quantità di
notizie e incremento della percezione di insicurezza. È, invece, ipotizzabile una relazione tra
cornice delle notizie e percezione di insicurezza: per es. il binomio immigrazione-criminalità.

ANALISI	DEI	TELEGIORNALI
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Notizie	sull'immigrazione Gli	immigrati	come	minaccia	alla	sicurezza



1. La posizione di chi parla

2. La portata del discorso

3. Gli obiettivi del discorso

4. Il contenuto in sé

5. Il contesto sociale-economico-
politico

Come gestire l’hate speech



La piramide dell’odio



Facebook ed hate speech (2017)



Hate speech – caso di contro narrazione – Libro 
bianco sul razzismo - Lunaria

18/07/2017 Luzzara RE Emilia Romagna

Sulla pagina Facebook del quotidiano La Gazzetta di Reggio, un lettore, facendo riferimento alla
morte di un ragazzo di 12 anni pakistano caduto in un canale, lascia un commento offensivo e
razzista: “Per fortuna che l’hanno trovato morto se no ci toccavamantenerlo”.

Il giornale decide di mettere in prima pagina il caso e pubblica una conversazione telefonica
avvenuta con il direttore Stefano Scansani. “Quel commento è una notizia – scrive Scansani – è
uno degli esempi più ricorrenti della disumanità che scorre nelle vene di questo mondo”.

Il direttore del giornale ha chiamato il lettore chiedendo conto di quella sua frase. “Mi sono
lasciato prendere – ha detto, nella conversazione riferita dal giornale, - porga le mie scuse a tutti,
mi stanno tampinando, mi stanno dicendo delle brutte robe”.



Hate crime–Attentato Nuova Zelanda

«Stiamo	vivendo	un’invasione	ad	un	livello	mai	visto	prima	nella	storia.	Milioni	di	persone	che	attraversano	i	nostri	
confini	legalmente.	Invitati	dallo	Stato	e	dalle	grandi	aziende	per	sostituire	i	bianchi».
«Le	ONG	sono	direttamente	coinvolte	nel	genocidio	del	popolo	europeo».
«Ho	attaccato	i	musulmani	perché	sono	il	gruppo	più	disprezzato	di	invasori	in	Occidente,	e	attaccare	loro	ti	
permette	di	avere	un	supporto	maggiore».
«Avviene	tutto	attraverso	l’immigrazione.	Questa	è	una	sostituzione	etnica.	Questa	è	una	sostituzione	culturale.	
Questa	è	una	sostituzione	razziale».

«L’immigrazione	è	un	fattore	positivo	se	limitata	e	regolamentata,	ma	se	diventa	INVASIONE	e	SOSTITUZIONE	ETNICA	
ci	distrugge».
««Non	è	“immigrazione”:	è	INVASIONE,	è	occupazione	militare,	economica,	 culturale	e	demografica.
E	i	complici	di	questa	tentata	SOSTITUZIONE	ETNICA,	quando	sarò	al	governo,	saranno	processati	e	pagheranno,	di	
tasca	loro».
«È	tempo	che	l’Europa	guardi	 con	obiettività	il	fenomeno	del	terrorismo	islamico.	Purtroppo	 in	tutto	il	mondo	molti	
musulmani	 interpretano	in	modo	violento	la	loro	religione,	e	questa	visione	è	condivisa	anche	da	molti	che	vivono	in	
occidente.	Questa	la	cruda	realtà	dei	fatti.	Cosa	possiamo	fare?	Intanto	evitiamo	di	importare	in	Italia	un	problema	che	
oggi	non	abbiamo:	basta	immigrazione	e	soprattutto	basta	immigrazione	da	paesi	musulmani».
«Prima	riducono	 la	nostra	Marina	militare	a	servizio	taxi	degli	scafisti,	poi	ignorano	 le	attività	sospette	delle	ong che	
recuperano	i	barconi	a	ridosso	delle	coste	libiche	e	oggi	arrivano	addirittura	a	dire	che	vogliono	agevolare	i	viaggi	della	
morte.	Ormai	è	chiaro:	 chi	ci	governa	è	complice	dell’invasione	dell’Italia».



Grazie!

piera.mastantuono@cartadiroma.org www.cartadiroma.org

@cartadiromawww.facebook.com/cartadiroma


